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GIOIELLI & DIAMANTI

T’ARTE ORAFA DFILILE MARCHE




COMUNICATO STAMPA

Alla Sala Laurana protagonista l’eccellenza orafa marchigiana, con un’esposizione di splendidi gioielli artigianali 
Gioielli & Diamanti, al via lo sfavillante appuntamento con l’arte orafa delle Marche

PESARO – La grande arte orafa delle Marche, quella che già negli Stati Uniti, Inghilterra, Emirati Arabi rappresenta già il nuovo simbolo dello stile e del gusto italiano, sarà protagonista a Pesaro dal 24 luglio al 2 agosto per un evento straordinario ed esclusivo. Nella sala Laurana di Palazzo Ducale sarà infatti allestita Gioielli & Diamanti, una grande mostra che presenterà la migliore arte orafa marchigiana delle diverse scuole stilistiche di artigiani e designer delle Marche.

Dopo il successo degli scorsi anni con le edizioni di Ascoli Piceno (Pinacoteca civica), Ancona (Mole Vanvitelliana) e Fermo (Palazzo dei Priori), Gioielli & Diamanti approda dunque a Pesaro per un appuntamento unico e imperdibile che mostrerà pezzi unici ed esclusivi frutto dell’abilità e del gusto dei migliori orafi della regione. 
L’inaugurazione è prevista per giovedì 24 luglio alle ore 18,00. La mostra sarà quindi aperta al pubblico da giovedì 24 luglio a sabato 2 agosto, con i seguenti orari: dalle ore 18,00 alle 23,00.
Si riconferma quindi l’importante kermesse con l’arte orafa marchigiana ideata e coordinata dal Consorzio Piceni Art For Job, in collaborazione con CNA di Pesaro e Urbino e  con il patrocinio e il contributo della Regione Marche, Comune di Pesaro, Provincia e Camera di Commercio di Pesaro e Urbino. Sponsor tecnico dell’evento Gallika Multimedial srl.
Come ogni anno, quindi, la scelta è caduta su una sede particolarmente esclusiva, quella della Sala Laurana di Palazzo Ducale che si presta al meglio a valorizzare le produzioni orafe marchigiane in mostra, e consente allo stesso tempo di mettere in risalto bellezze artistiche e architettoniche del territorio. Un connubio che ha caratterizzato l’evento sin dalla sua prima edizione. 
Gioielli & Diamanti mantiene la sua fortunata formula che prevede la partecipazione di orafi artigiani da tutta la regione, la realizzazione del bel catalogo della mostra e il sito internet dedicato www.gioielliediamanti.it.

L’evento ha avuto e avrà inoltre ampia risonanza sui media, nelle Marche e al di fuori, in modo da attirare in regione un variegato pubblico di appassionati di arte orafa e artigianato, stimolati a scoprire anche le attrattive artistiche e culturali del territorio.  
La campagna pubblicitaria di Gioielli & Diamanti 2008
· n. 30 manifesti 6x3 (Marche, Umbria e Emilia Romagna)
· n. 2.000 manifesti 70x100 (Marche, Umbria e Emilia Romagna)
· n. 2.000 locandine 35x50 (Marche, Umbria e Emilia Romagna)
· n. 55.000 brochure informative (Marche, Umbria e Emilia Romagna)
· campagna radiofonica su: Radio Veronica, Radio Subasio, Radio Arancia, Radio Lattemiele e Radio Velluto

· campagna televisiva su Teleadriatica – 7Gold
· web site www.gioielliediamanti.it
· striscione e stendardi
· inserzioni su la Repubblica nazionale.
Gli orafi partecipanti all’edizione 2008 di Gioielli & Diamanti:
All Gold snc di Oscardo e Giorgio Aguzzi & Flavio Topi 
Antonelli Vinicio snc di Marco Augusto e Maura Antonelli
Atelier Gioielli di Sergio Nicolini

Bottega orafa di Mirko Bacelle 

Campanelli Roberto Gioielli

Daniele Burattini

Gatti Gioielli di Roberto Gatti 

G Creation Laboratorio orafo di Andrea Gramolini

Gianfranco Catalani Orafo

Gioielli Semprucci di Umberto Semprucci
Goldsmith Gioielli d’arte di Mauro Ragnoni & C. 

I Gioielli di Elisabetta Leporoni

Orafo Guglielmino Bacchiani

Sigimiko

Silvano Zanchi Arte Gioiello

Staccioli Gioielli di Franco Staccioli

Studio A tre di Daniele Gaudenzi e Mauro Longhini
APPROFONDIMENTO 

L’arte orafa marchigiana, origini e prospettive
Artigianato orafo, spazio creativo
L’artigianato orafo marchigiano attuale si sviluppa a partire da un importante background culturale e tradizionale. Oggi il suo stile elegante e contemporaneo si costruisce attraverso crescita e ricerca stilistica, basate sulla sperimentazione e sull’esercizio della creatività. Una reale e concreta ricerca funzionale e formale, relativa al design, alla composizione e scomposizione del gioiello, all’accostamento tra materiali preziosi e poveri, tra tecniche prettamente manuali ed artigianali, e tecniche moderne basate sull’utilizzo di tecnologie innovative e del tutto contemporanee. In nessun altro mondo dell’artigianato artistico, infatti, tradizionale e addirittura antico si fondono e si sovrappongono al contemporaneo, con effetti postmoderni, ma anche primitivi, volutamente grezzi, o al contrario assolutamente minimal, così come innovativi nelle funzioni e nelle scomposizioni.
Lo splendore delle origini
Le Marche hanno un patrimonio davvero notevole nel campo della cultura e della tradizione orafa. È con i Piceni, antico popolo abitante il territorio al tempo degli Etruschi, che tutto ha inizio. Vengono già prodotti monili in bronzo e preziosi ornamenti personali realizzati in ambra, osso e pasta vitrea, che caratterizzano l’abbigliamento femminile e sono simbolo esclusivo di distinzione sociale. Nel Rinascimento poi, i molti laboratori presenti su un territorio a prevalenza agricola sono la testimonianza di un legame profondo tra oreficeria e costumi marchigiani. Un legame che nasce soprattutto da due fattori culturali determinanti. Il senso religioso del popolo marchigiano, e il suo uso dell’oro come bene dotale tra famiglie gentilizie e popolari rendono da una parte gli arredi sacri, e dall’altra le suppellettili domestiche e i gioielli, le maggiori produzioni orafe locali. Tipicità dell’oreficeria popolare marchigiana sono monili come le perugine e i pendenti di corallo. Diffuse in tutte le Marche fino alla metà dell’Ottocento, sono tipici doni nuziali, la dote che compone il tradizionale oro della sposa.

Tra i più importanti centri dell’arte orafa, sviluppatasi soprattutto durante l’età dei Comuni e delle Signorie, primeggiano nelle Marche due città che, pur vantando un’antica tradizione, raggiungono il loro massimo splendore tra Quattrocento e Cinquecento. Ascoli Piceno e Jesi. Preziose testimonianze di oreficeria artistica sono visibili in tutti i musei del territorio piceno, a conferma della diffusione e prestigio di questa arte. Gli artisti ascolani si formano alla scuola del Vannini (1400) e favoriscono la diffusione di numerose botteghe orafe artigiane, consolidando una tradizione che si estende anche ad altre città della provincia, soprattutto a Fermo. A Jesi nasce e si forma invece l’orafo Lucagnolo, maestro di bottega nella Roma di Papa Clemente VII. 

Manca di un protagonista-simbolo, ma non di una tradizione antica e consolidata, la lavorazione dell’oro ad Ancona. L’arte della lavorazione dei preziosi nasce e si sviluppa ad Ancona a partire dal XVI secolo. Le chiese anconetane si arricchiscono, specialmente nel Settecento, di arredi sacri provenienti dalle botteghe locali. Un’antica tradizione orafa può vantare naturalmente anche la città di Loreto in cui si sviluppa una fiorente produzione di medaglie, corone e oggetti di devozione destinati ai pellegrini del Santuario della Madonna lauretana. 

A Urbino, il primo orafo di cui si ha notizia è il maestro Pagiolo da Urbino. Numerosi gli orafi che operano in città dalla seconda metà del Quattrocento in poi, per lo più cittadini urbinati. Ma per la città ducale di Urbino, come per tutto il territorio compreso nel Ducato, la vera età dell’oro è quella della signoria di Federico da Montefeltro e dei Della Rovere, da fine Quattrocento ai primi decenni del Seicento. Orafi locali e provenienti da Milano e Firenze arricchiscono infatti lo splendore delle feste alla corte di Urbino, Pesaro e Senigallia. 

Numerosi anche gli oggetti di oreficeria sacra conservati ed esposti al culto, prevalentemente croci processionali e astili, in tutta la provincia di Macerata. Nessuna figura di rilievo sembra abbia caratterizzato l’arte orafa di Macerata prima del XVIII secolo, quando emerge tra gli argentieri la creatività e il genio di Sebastiano Perugini. Nella seconda metà del Settecento si impone il nome della famiglia Piani che fonda una vera e propria scuola d’arte orafa destinata a influenzare l’artigianato locale dei preziosi, anche per quasi tutto il secolo successivo.
Le nuove frontiere dell’export. Alla conquista degli USA e dei mercati medio-orientali
L’artigianato orafo marchigiano si spinge al di fuori dei confini nazionali ed europei, aperto all’esplorazione di nuovissimi mercati e innovative frontiere dell’export. Conferme importanti arrivano per l’oreficeria marchigiana nell’ambito di fiere specialistiche ed eventi del settore. Una conferma che è prima di tutto un attestato di stima e ammirazione nei confronti di un’arte orafa inimitabile nel mondo che i mercati arabo e statunitense apprezzano in particolar modo. Emerge infatti un interessamento verso il prodotto di alta e altissima qualità. E questo a detta dello stesso cliente che giudica il prodotto made in Italy il migliore dal punto di vista della qualità dei materiali, della manifattura e del design. È soprattutto il target di alto livello ad apprezzare la produzione italiana e quindi marchigiana. La clientela ad elevata capacità di spesa predilige infatti il pezzo unico, l’originalità nel design, la ricercatezza, la novità nella scelta dei materiali e nella loro composizione. In particolare il pubblico medio-orientale è spesso molto preparato e consapevole in materia, tanto da saper giudicare la qualità e la tipologia di un’incastonatura, riconoscere e valutare un’innovazione stilistica o nell’utilizzo della tecnica orafa. Un pubblico che è in grado di selezionare e scegliere in maniera estremamente competente, perché spesso a stretto contatto con un bene di lusso come il gioiello che rappresenta, all’interno di tale società, una voce di spesa importante. Ricercati in particolare la raffinatezza, il design e l’innovazione. Una clientela, quella internazionale, particolarmente esigente ma anche molto stimolante, che vuole essere costantemente corteggiata e in un certo senso vezzeggiata con sempre nuove creazioni e un’attenzione personalizzata ai propri gusti. Naturalmente senza snaturare l’identità artistica e tecnica che rende il gioiello marchigiano vero artigianato artistico e non pura e semplice produzione orafa. Il frutto di un comparto importante, qualitativamente ma anche numericamente. Sono ben 104 i laboratori orafi della provincia di Macerata, seguiti dai 98 di Ancona, quindi dai 65 del Pesarese e dai 57 del territorio piceno. 
Per ulteriori informazioni:

Consorzio Piceni Art For Job

Via dell’Airone 21 - 63039 S. Benedetto del Tronto (AP)

Tel: 0735 657562  Fax: 0735 651049

e-mail: info@gioielliediamanti.it   

www.gioielliediamanti.it

Consorzio Piceni Art For Job │ via dell’Airone 21 │ 63039 San Benedetto del Tronto (AP)

Tel. +39 0735 657562 │ fax +39 0735 651049 │ e-mail piceni@piceni.it │ web www.artforjob.com / www.piceni.it
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